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Costo del progetto
per un anno:

84.800 euro 
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Apurimac ETS, lavorando da molti anni nelle periferie del mondo, si è fatta portavoce 
di questi centri geografi camente distanti, socialmente ed economicamente lontani dal 
nostro sistema di valori. La complessa integrazione sociale dovuta all’articolato 
tessuto multiculturale, la microcriminalità, la carenza di spazi verdi e di 
luoghi di aggregazione sociale, la disoccupazione, la fragilità economica delle 
famiglie rendono diffi  coltoso un contrasto effi  cace ed effi  ciente al fenomeno della 
povertà assoluta e delle relative povertà emergenti, su tutte la povertà educativa 
minorile.
Se nell’immaginario questi sono luoghi dove a farla da padrone sono la malavita, 
l’illegalità, la criminalità, noi di Apurimac vediamo l’altro aspetto della medaglia: le 
periferie vivono di desiderio e di speranza, e le persone che le popolano sono 
lo specchio di una realtà civile vivace, desiderosa di legalità e di diritti. E 
sono proprio questi ultimi a mancare, in contesti in cui molto spesso vi è una forte 
carenza di servizi, in cui le persone non sono al centro delle politiche, e laddove vi 
è quindi una strutturale mancanza di centri di aggregazione.

Nascere e crescere qui, vuol dire essere con ogni probabilità un soggetto a 
rischio povertà e avere molte meno opportunità di poter raggiungere l’indipendenza 
economica: secondo le statistiche di settore, il quartiere di Tor Bella Monaca è 
l’ultimo su Roma per quanto riguarda il rapporto tra reddito pro capite e livello di 
scolarizzazione. A farne i conti sono i bambini appartenenti a nuclei familiari deboli, 
la stragrande maggioranza in questo quartiere: alla vulnerabilità economica fa da 
contrappeso la forte mancanza di strutture educative per i piccoli, creandosi un 
enorme bacino di povertà educativa al quale vogliamo rispondere.
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Non siamo in grado di quantifi care la portata del trauma collettivo causato dall’aver 
vissuto molti mesi di emergenza sanitaria, ma vediamo ogni giorno quali sono i 
mutamenti che il COVID ha introdotto nel nostro sistema sociale e nel quartiere 
di Tor Bella Monaca: sicuramente uno dei lasciti di questa profonda crisi è proprio 
il fenomeno del maltrattamento infantile. Ancor più di prima, noi di Apurimac ci 
assumiamo il compito di introdurre nel contesto sociale di riferimento degli importanti 
strumenti che creino adattività e resilienza nella comunità, ponendoci come importante 
punto di riferimento per i nostri benefi ciari. Il progetto Tor Bell’Infanzia vuole 
fornire una risposta alla povertà educativa, realizzando attività che sviluppino 
consapevolezza circa l’importanza dell’assicurare una vita sicura per i bambini. 

“Lo spazio infanzia di Apurimac è il miglior  posto al 
mondo dove poter lasciare i propri fi gli. La mia bambina 
da quando è con le br avissime maestre tor na sempre a 
casa felice come non l'ho mai vista prima oltre ad aver 
imparato molte cose nuove.” 

Rachele
una mamma dello spazio infanzia

Essere presenti a Tor Bella Monaca, uno dei quartieri più diffi  cili della città, 
durante questo lungo anno di pandemia ci ha fatto prendere consapevolezza 
di quanto il COVID-19 ha colpito duramente e profondamente una comunità già 
fragile in partenza. È in questo scenario che i nostri bambini, soggetti vulnerabili, sono 
seriamente danneggiati in tutte le dimensioni di vita, stravolti nella loro quotidianità, 
privati di relazioni, istruzione e tristemente anche di risorse. 
La pandemia ha causato un deterioramento della salute mentale generale,
esponendo i genitori di queste famiglie alla mancanza di risorse, alla perdita del 
lavoro, all’aumento dello stress: i bambini dello Spazio Infanzia hanno corso il 
rischio di maltrattamenti e deprivazioni, specialmente quelli che provenivano 
da nuclei familiari già fragili.

EMERGENZA COVID-19
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Tor Bella Monaca, quartiere nella periferia di Roma. Scarsi servizi alla cittadinanza, che 
spaziano dalla mancanza di luoghi di aggregazione, rete di mezzi pubblici ineffi  ciente, 
numero insuffi  ciente di strutture socio educative in rapporto alla popolazione. A 
questo si uniscono degrado urbano, criminalità, alti tassi di disoccupazione giovanile, 
povertà, presenza di un’ampia comunità di stranieri.
Il nostro obiettivo è quello di fornire una risposta concreta all’immobilismo sociale 
di questo quartiere, potenziando l’accesso, la qualità, la fruibilità dei servizi off erti 
sul territorio per i bambini nella fascia d’età 0-6 anni e per le loro famiglie. Con il tuo 
aiuto possiamo creare un impatto sociale di lungo periodo, che renda i benefi ciari 
protagonisti attivi di un welfare locale virtuoso.  

SINTESI DEL PROGETTO
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NASCERE E CRESCERE A TOR BELLA MONACA
Agli occhi di un bambino vivere a Tor Bella Monaca, oggi, signifi ca quasi 
certamente non avere un posto dove poter giocare e socializzare con i 
propri pari: secondo i dati del Comune di Roma, il Municipio VI è quello più in rapida 
espansione e più giovane, nel quale risiedono circa 20.000 bambini di età compresa 
tra 0-6 anni; questa crescita della popolazione non è però supportata dalle strutture 
scolastiche e da relativi servizi educativi. Se si conta il numero degli asili nido e delle 
scuole dell’infanzia presenti sul territorio ( rispettivamente 58 e 51), l’evidenza delle 
forti disuguaglianze in tema educativo è sconvolgente: nel 2018, anno in cui 
abbiamo uffi  cialmente dato avvio al progetto, solo 2.500 bambini della fascia d’età 
di riferimento sono riusciti a rientrare nelle graduatorie per l’accesso all’istruzione 
infantile.

La profonda conoscenza che abbiamo del quartiere ci rende consapevoli di come in 
questi luoghi ci sia bisogno di azioni che raff orzino l’accesso a servizi di educazione 
in grado di potenziare il ruolo delle famiglie intese come risorse a livello sociale, 
promuovendo la loro presa in carico del territorio e sostenendo l’emancipazione 
socio-economica attraverso opportunità che off rano un’alternativa alla criminalità.

LE NOSTRE SOLUZIONI
Durante questi duri mesi in cui i bambini hanno soff erto l’isolamento 
e il distacco noi abbiamo continuato ad esserci rivedendo le attività e 
contando sulla passione e la dedizione delle nostre educatrici. E ora 
vogliamo mantenere la promessa di essere  ancora affi  anco ai bimbi dello 
spazio infanzia e delle loro famiglie. Ma servono fondi per assicurare 
continuità al progetto. Con il tuo aiuto possiamo farcela.
Il nostro obiettivo è quello di continuare a gestire il polo di aggregazione 
e le rete di relazioni che abbiamo creato nel tempo, luoghi dove ci 
prendiamo cura dei bambini e dove off riamo un supporto alle famiglie. 
Concretamente vogliamo continuare a garantire il nostro operato nel 
quartiere attraverso lo Spazio Infanzia all’interno della Chiesa di Santa 
Rita, la Comunità Solidale Partecipata, e le molte attività che organizziamo 
per creare rete. 
Il tuo sostegno al progetto garantisce la continuità del nostro 
operato nel territorio, permettendoci di accogliere nei nostri spazi 
anche altri bambini.
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LO POSSIAMO FARE SOLO CON IL VOSTRO SOSTEGNO 

SPAZIO INFANZIA 

In questo luogo protetto le attività vengono gestite 
dagli educatori in diverse fasce orarie, durante tutto 
l’arco dell’anno: i laboratori, con scopi sia educativi 
sia ludici, permettono ai bambini di sviluppare una 
sicura percezione di sé e dell’altro, facendolo entrare 
in empatia con l’ambiente circostante.

Questo spazio si inserisce perfettamente nel quartiere, 
dal momento che non ci sono sufficienti strutture 
educative per questa fascia d’età, offrendo laboratori 
sia durante l’anno scolastico sia durante l’estate.

COMUNITÀ SOLIDALE PARTECIPATA

All’interno della CSP offriamo un orientamento 
sociale, ovvero uno sportello informativo utile per 
diffondere notizie utili per conoscere ed usufruire 
dei servizi presenti sul territorio, nonché attività di 
accompagnamento per la valutazione delle proprie 
competenze e il rafforzamento degli strumenti per 
la ricerca di un impiego.

Questi sportelli sono aperti a tutti coloro che 
entrano in contatto con la nostra realtà territoriale. 
A tutto questo siamo in grado di offrire anche un 
orientamento educativo, con attività di supporto alla 
genitorialità attraverso degli incontri di consulenza 
pedagogica.
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LABORATORI E INCONTRI TEMATICI

Nei laboratori tematici i bimbi riescono ad interagire 
in maniera diretta eprimendo tutte le loro potenzialità 
oltre ad apprendere abilità utilissime per il loro sviluppo 
psicofisico. Si divertono, giocano e dimenticano la 
desolazione dell’abbandono affettivo.

INCONTRI DI APPRENDIMENTO 
INTERGENERAZIONALE

Due volte al mese, i nostri educatori organizzano 
delle attività ludiche e ricreative che mettono in 
contatto differenti gruppi di età, coinvolgendo i 
bambini e i loro nonni e zii. Vogliamo creare una 
positiva interdipendenza tra le diverse generazioni, 
stabilendo una prospettiva di reciprocità. 
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Per garantire ad 1 bambino di continuare a 
frequentare lo spazio infanzia e alla sua famiglia 
di essere orientata e accolta servono 2.800 all’anno 
ovvero 230 euro al mese

Per i laboratori speciali per 1 bambino servono 
1.400 euro l’anno ovvero 116 euro al mese

SOSTIENI QUESTO IMPORTANTE PROGETTO.
IL TUO CONTRIBUTO SI TRASFORMERÀ IN FELICITÀ
PER I BAMBINI E SPERANZA PER LE FAMIGLIE.

Ogni anno 20 bambini e le loro famiglie partecipano alle 
attività dello Spazio Infanzia che di fatto rappresenta una vera 
e propria scuola materna.



COSA PUOI FARE TU
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Il costo totale del progetto per 20 bambini è di 84.800€
per un anno.

Per garantire che lo spazio infanzia continui abbiamo bisogno di:  

Unisciti al nostro appello straordinario con il contributo che potrai dare:

IL TUO SUPPORTO È PER NOI DAVVERO FONDAMENTALE.

Puoi scegliere cosa fi nanziare

Inserire il tuo nome o quello di una persona che vuoi ricordare

Visitare il progetto e parlare con le famiglie

Puoi farti portavoce di questa necessità e raccogliere fondi tra amici

5
donazioni da

5.000€

6
donazioni da

3.000€

10
donazioni da

2.000€

12
donazioni da

1.000€

16
donazioni da

500€

COME DONARE

BONIFICO BANCARIO:
sul conto corrente intestato
a Associazione Apurimac ETS
presso Banca Intesa
IBAN IT31E0306909606100000006473

€

CONTO CORRENTE POSTALE:
Conto Corrente Postale n. 87219002
intestato a: Associazione Apurimac



Sono Stella un’educatrice 
che lavora nella periferia 
romana di Tor Bella 
Monaca, un luogo in cui la 
vita anche nella normalità 
non è affatto semplice, 

TESTIMONIANZA

Stella, educatrice 
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dove mancano molti servizi, spazi, aggregativi e spazi verdi 
adeguati, in cui il tasso di disoccupazione è altissimo con 
conseguenze tremende sul benessere dei bambini che vivono 
spesso in situazioni di estremo abbandono, in cui andare a 
scuola spesso è un privilegio. 

In questa durissima realtà di periferia i diritti dell’infanzia non 
possono fermarsi e soprattutto nell’emergenza della pandemia 
che ha reso la situazione del quartiere ancora più dura.

Uno dei progetti che non si è mai fermato è quello di
Tor Bell’infanzia che Apurimac realizza da due anni attraverso 
cui portiamo avanti attività didattiche sociali ed educative, per 
bambini di famiglie segnalate dai servizi sociali.
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Quello che succede all’interno dello Spazio Infanzia però 
va ben oltre il supporto educativo, non è solo una sterile 
preparazione didattica, durante la quale i bambini apprendono 
nozioni e competenze.

All’interno di questo Spazio si creano relazioni significative, 
si creano legami e senso di appartenenza, si garantisce 
protezione e cura. E’ uno spazio non solo fisico, ma anche 
verbale e relazionale, dove i bambini si sentono ascoltati, capiti 
e supportati. Se non esistessero progetti come questo i Se non esistessero progetti come questo i 
bambini anche molto piccoli sarebbero lasciati al disagio, bambini anche molto piccoli sarebbero lasciati al disagio, alla 
disattenzione delle loro famiglie talvolta poverissime, e talvolta 
anche alla violenza.
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PER PARTECIPARE ALLA
RACCOLTA FONDI STRAORDINARIA
 chiama Federica De Benedittis al 380.1908572
 o scrivi a f.debenedittis@apurimac.it

INSIEME POSSIAMO PERMETTERE AI 
BAMBINI DELLO SPAZIO INFANZIA DI 
CONTINUARE A SORRIDERE


